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Dinanzi al Vaticano II » » 

del 
e speranze 
dei « laici » 

Il fenomeno della crescente «scristianizzazione» 
delle masse - Le riforme del culto - Il celibato dei 

preti e la creazione dei diaconi 

Dizionarietto 
del 

Concilio 
Per comodità del lettori, 

diamo' qui di seguito un 
m dizionarietto » del Concilio 
ecumenico «Vaticano II». 

ABATI - Membri autore
voli della gerarchla eccle
siastica. Si dividono In «nul-
lius » (esercitano giurisdi
zione su territori non ap
partenenti ad alcuna dio
cesi) , « primati » (presiedo
no a tutte le Congregazioni 
religiose di uno stesso Or
dine, riunite in confedera
zione) e « superiori » (pre
siedono a una Congregazio
ne monastica). 

ACTA APOSTOLICAE SE-
DIS . Pubblicazione ufficia
le della Santa Sede. 

ACTA CONCILII - I quat
tro tempi del Concilio: anti
preparatorio, preparatorio, 
celebrativo e promulgativo. 

AMITTO - Pannolino bian
co e quadrato che II prete 
indossa sotto il camice. 

ARCIVESCOVI - Vescovi 
che presiedono a una pro
vincia ecclesiastica e hanno 
sotto di sé altri vescovi, 
detti - suffragane! ». 

ASSEGNATARI - Accom
pagnano i « padri » al po
sto loro assegnato nell'aula 
conoiliare e ne annotano la 
presenza. 

BOLLA - Documento pa
pale. 

CAMERIERI SEGRETI -
Laici o chierici al servizio 
immediato del Papa. 

CANONISTI . Esperti In 
questioni giuridiche reli
giose. 

CINGOLO - Cordone che 
cinge I fianchi del sacer
dote sul camice durante le 
funzioni. 

CUSTODI • Accompagna
no il Papa e I « padri » nel
l'aula conciliare e quindi 
vigilano sugli Ingressi del 
Concilio. 

DOGMA . Verità rivelata 
con la garanzia della « In
fallibilità » papale. 

ECUMENICO „ Aggettivo 
che significa universale. 

ENCICLICA - Lettera del 
Papa a tutti I vescovi. 

MAZZIERI • Donzelli che 
portano l'insegna dell'auto
rità religiosa. 

MITRI A — Copricapo dei 
vescovi, dei cardinali e del 
Papa. 

MENDICANTI • Ordini 
religiosi che predicano la 
povertà corporativa e indi
viduale. 

PALLIO - Stola lunga e 
stretta, ornata di sei croci, 
segno di autorità e Indos
sata nelle occasioni solenni. 

PATRIARCHI • Vescovi 
di diocesi antichissime. 

PIVIALE - Ampio e lun
go mantello dai colori litur
gie». 

PRIMATE . Semplice ti-
tolo d'onore. 

SACRO COLLEGIO - L'in
s ieme dei cardinali. 

SCHEMI - Testi elaborati 
dalle commissioni prepara
torie. - .-, 

TEOLOGI - Esperti In 
questioni dottrinali. 

UDITORI . Giudici vati
cani o consiojieri. 

Ciò che colpisco di p iù 
nelle testimoniarne ehe un 
f/ruppo di intellettuali cat
tolici i taliani {non solo e, 
neppur tanto, di s inistra 
dal punto di vista politi
co) ha reso alla rivista 
« Quest'Italia », di fronte al 
Concilio che oggi si apre, 
e il senso di amarezza e 

.di preoccupazione che da 
esse trapela. Amarezza per 
il fatto che alla prepara
zione del Concilio, ai suol 
problemi, il mondo cattoli
co italiano nel suo insieme 
non abbia preso -parte; 
preoccupazione per la con
vinzione diffusa nelle mas
se che si tratti di cosa — 
il Concilio — che interessa 
gli < specialisti », i sacer
doti del tempio, i teologi e 
basta. 

Una certa indifferenza, 
un certo distacco, una cer
ta superficialità sono infat-
ti caratteri che non posso
no venire mutati da Quel
l'interesse inondano che da 
oggi si svilupperà larga
mente per gli aspetti più 
coreografici o, se si vuole, 
liturgici, che il Concilio 
rivela. Ma le coscienze cri
stiane più sensibil i rtchia-
mano, proprio dinanzi a 
questa freddezza, l'assem
blea ecumenica a un tema 
che sta alle radici della 
crisi attuale. 

La « scristia

nizzazione » 
« Vorremmo — scrivono 

Uli storici cattolici l'\ Fon-
zi, V. E. Giuntcllu. P. Scop
pola, P. il/. Toesca — che 
non restasse in ombra al
l'interno delle varie cri
stianità storielle il proble
ma drammatico e urgente 
dei rapporti con uomini 
che, in ogni ceto sociale, 
sono ormai di fatto inte
riormente distaccati dalla 
fede e dalla vita cristia
na ». Di qui, una r ichiesta 
alla Gerarchia di ricono
scere la posizione del lai
cato nella vita della Chie
sa . di lasciare ad esso una 
giusta sfera di autonomia, 
di riaffermare « il senso 
cristiano dei valori di li
bertà ». Superare dunque 
la scrist ianizzazione con un 
intervento più diretto, li
bero, responsabile dei cat
tolici di fronte alle « nito
r e e autentiche esigenze 
affiorate dallo sviluppo 
della civiltà »? Questa è 
una de l le strade che ven
gono indicate, e non solo 
dal laicato cattolico. Il pa
dre domenicano Luigi 
Ciappi va infatti più in là 
e propone che sia la teolo
gia stessa ad affrontare 
nuovi campi e non lesina 
una frecciata polemica 
agli intellettuali accademi
ci cattolici quando scrine 
che la teologia < deve es
sere finalmente accolta, 
ospite Graditissima non so
lo nei centri di cultura dei 
laureati cattolici o ne l l e 
sa le e lcoant i dei prandi al
berghi. ma soprattutto nel
le università ». (Da « Pro
spettive del Concilio ecu
menico ») 

Senonchè, a tali propo
siti contraddice poi l'estre
ma prudenza che sul ter
reno dottrinale tutti osten
tano tanto che appaiono 
non più di palliativi le va
rie proposte affacciate qua 
e là di riforma della vita 
liturgica con < la coraggio
sa eliminazione di forme 
devozionali deteriori, che 
si pretendono popolari », 
oppure con un d i sge lo ilei 
rito che avvicini di più l 
fedeli, e più liberamente, 
ai suoi significativi religio
si E' vero che al Concilio 
i desiderata in materia li
turgica risultano i più nu
merosi. e comune appare 
l'aspirazione a svecchiare 
il « linguaggio sacro ». a 
toaliere al culto il suo ar
caismo misterioso Ma sa
ranno rimedi efficaci? 

Il fenomeno della scri
st ianizzazione ne l lo stesso 
Occidente europeo à pro
fondo. Le cifre che vengo
no dalla Francia (basti ci
tare il fatto che a Parigi 
solo il 13?o del cattolici 
vanno a messa e nella ban

l ieue operaia solo l'I'/o) 
valgono in larga misura 
anche per l'Italia dove, ap
punto, la potenza d'inter
vento e di influenza del 
clero nella vita politica e 
sociale si accompagna — 
come lamentano i laici cat
tolici — a una scarsa presa 
sul terreno specificatamen
te religioso, nella vita mo
rale, nel costumi, nelle 
espressioni culturali. 

Qui anzi, c'è chi, come il 
direttore di < Quest'Italia », 
arriva ad attribuire pro
prio a quella potenza ter
rena questa debolezza apo
stolica. « Lo stato delle 
cose i tal iane — scriuc Wla-
dimiro Dorigo —, la situa
zione della Chiesa in que
sto paese possono dare alla 
grande assise episcopale la 
misura di quel che avviene 
quando un miope terreni-
sma si impadronisce degli 
uomini di cliicsa. quando 
le potenzialità di opere del 
laicato vengono stravolte 
in impieghi pseudorcligio-
si di discriminazione civile 
e in impieghi pseudocini l i 
di ben discutibile servizio 
religioso ». 

Il prete torni di più a fa
re il prete: così si potrebbe 
riassumere in linguaggio 
povero. E sul prete, sui se
minari, sitile parrocchie, 
sulla condizione del clero 
il materiale di denunce, di 
proposte, di speranze of
ferto alla vigilia del Con
cilio è vastissimo. Le la
gnanze sullo stato presen
te sono sprsso tali che ac
quistano il carattere di 
cahiers de do lèance: a vol
te economiche (la dispa
rità di condizioni finanzia
rie al l ' inferno del clero do
ve coesistono lusso e po
vertà) a volte culturali (la 
scarsa prenarazionc ad af
frontare il mondo d'oggi 
che viene data ai semina
risti) a volte morali (l'ec
cessiva mondanizzazione 
dell'alto clero, il carrieri
smo, la vanità dei prelati). 

Quanto alle proposte, sì 
discuterà di certo sul tema 
del celibato dei preti. Per 
ribadirlo, ma anche per 
porre il problema dei dia
coni, del sacerdozio a cui 
arrivano uomini sposati. 
Questa figura del diacono 
— ha scritto un prete fran
cese, George Mollarli, par
roco di San Marco a Gre
noble — è importantissi
ma. € Sarei felice — eg l i 
aggiungeva — che ti Con
cilio introducesse l'antico 
uso d'ordinare sacerdoti 
«omini sposati, a condizio
ne che essi non siano re
putati come preti di secon
da c lasse. Se essi saranno 
tenuti veramente alla stes
sa stregua dei preti celibi, 
contribuiranno a rinnova
re il dialogo tra clero e po
polo. soprattutto se conser
vano un'attività professio
nale >. 

Porrxme di hronto 
t 
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Keco la pianta di piazza San Pietro , d o v e questa matt ina, al la presenza d i tutto il 
c lero romano, si svo lgerà la processione inaugurale del Concilio. Nel grafico, è c o m 
presa anche la basil ica, ne l la qua le è v i s ib i l e la s i s temazione dell'aula conci l iare. 

Yemen 

Cruenta battaglia 
alla frontiera nord 
La « Pravda » denuncia l'atteggiamento degli occidentali 

tt 

del 
Febbre 
nuovo » 

Basta leggere uno scrit
to di monsignor Maccari 
per avvertire una Qrandc 
diffidenza verso queste 
Istanze < sociologiche ». 
Egli le definisce vere e 
proprie deviazioni, più o 
meno gravi, e mette in 
guardia contro « questa 
specie di febbre del nuovo 
ad ogni costo che si è fatta 
maggiormente sentire nel 
clero giovane » (da « Pro
spettive del Concilio ecu
menico»). Scnonchc. an
che sul terreno della strut
tura ecclesiastica si scon
treranno vecchio e nuovo. 
conservatorismo e aspira
zioni al rinnovamento. E 
qualcuno dei padri conci-
Ilari si assumerà anche la 
difesa delle istanze di au
tonomia avanzate dal lai
cato cattolico, la cui crisi 
è da noi, ad esempio, am
piamente dimostrata dalla 
crisi dell'Azione Cattolica 
Significativo il cenno che 
ha fatto padre E. Balducci 
degli Scolopl su « Questi-
talia »; « l laici non devo
no limitarsi a ricevere con 
obbedienza l'insegnamento 
autoritario ». 

Paolo Spriino 

IL CAI HO. 10. 
I combattimenti fra le forze 

r.voluz.onane yemenite e le 
truppe cuid.ane s ' sono fatti 
p.ii v.olenti i» nanguino=i nelle 
ult.nic ore. tanto ehe lo Y e " 
nicn — di fronte all'estenderei 
dell'aggreditine — si e uffi
cialmente d. eh. rinite :n ct.'ito 
fi. fiuerr.» eo n l'Ambia Sancì.ta. 
I/attacco imperialista contro lo 
Yemen ei e fatto più mass.ecio 
dopo c h e Rli yemeniti avevano 
r portato notevoli hUcec^s. "•'•-
l.tan 

I bomh inlanit-ri*. ila! eie'o 
e : c.uinonegg..unenti h i imoin-
ferto perdite eons.derevoli al 
Ero-i-o del'e truppe che hanno 
attr iver^.ito .] contiti,. * mdi.i-
no-yem« n.'i. n.iltre . poi'h. ye
meniti delle lubu periferiche 
che m un primo tempo ave
vano ceduto ai ricatti e alle 
minacce delle forze saudiane, 
stanno di ora in ora cedendo 
le armi in numero sempre più 
grande e paesano dalla parte 

ide i le forze r .vo lnz ori i r . e 
I II governo rivoluzionano ye
meni ta ha preso oggi due im
portanti iniziative: una si ri
ferisce alla confisca de: pa
lazzi reali di Sana, Taez e 
Hodeida. palazzi che saranno 
ora adibiti ad uffici tecnici o 
amministrativi, oppure per al
loggiarvi i senza tetto. I /altro 
provvedimento e l'ordine di 
sospensione dei lavori di pro
spezione petrolifera iniziati 
nello Yemen da compagnie 
americane. Tale decisione fa 
seguito al mancato riconosci
mento del governo repubbli
cano yemenita da parte degli 
Stati Uniti ed in genere al-
ratteggiamento di ostilità as
sunto dall'America. 

Al Ci .ro .1 corw.gl.o di pre
sidenza .-. e r un to. questa ce
ra, ;otto la direz.one d. Nar«er 
oer es.imin.irc '. » quest.one del
lo Yemen e h t preso alcuna de. 
e s.oni eh,* *>aranno rese note 
doman. Rad.o Ci .ro prec.sa 
ehe :! cons.gl.o ha esaminato 
.n par*.colare - l'aggressione 
g.ordnno-saudita contro lo Ye

men e la minace a cojt.tu.ti 
per il reg.me repubblicano del
le forze re.iz.on ,r.e d. Aden 

Da Mosca si apprende che 
la • Pravda > di stamane de
dica alla situaz.one yeme
nita un suo importante arti
colo. « Gli intrighi dell'impe
rialismo nello Yemen — scrive 

il giornale — comportano gra
vi conseguenze per la pace 
e per la sicurezza dei popoli 
in quella regione e per il mon
do intero. Misure più energi
che s'impongono per arginare 
l'aggressione contro la giova
ne repubblica. Ogni intervento 
stran.ero contro d[ essa e 
inammissibile ». 

Dopo aver rilevato che la 
recente rivoluzione nello Ye
men è una questione interna 
del popolo yc mcnita ed aver 
accusato l'octidcnte di non te
nere affatto conto di ciò, di 
non riconoscere ostinatamente 
la nuova Repubblica araba e 
di voler intervenire militar
mente conti'» di essa, la 
• Pravda » .-ìiterma che « gli 
ambienti dir.tf- nti della Gran 
Bretagna, d< «li Stati Uniti e 

PAG. 3 / a t tua l i tà 
Più abitabile il cosmo 

di altii paesi occidentali pre
parano un intervento armato 
di controrivoluzionari e hanno 
già provocato l'intrusione nel
lo Yemen delle truppe della 
Arabia Saudita e della Gior
dania. 

« La situazione in questa par
te del Medio Oriente diventa 
sempre più allarmante — di
chiara, concludendo, l'organo 
del PCl'S —. Tentando di sof
focare il movimento rivoluzio
nario, le potenze imperialiste 
applicano nello Yemen gli stes
si metodi già sperimentati nel 
l'Iran, nel Guatemala, nel Con
go e ben noti all'opinione pub
blica: guadagnare alla propria | 
causa con l'inganno alcune 
tribù yemenite, smembrare il 
paese, distruggere la sua in
tegrità territoriale ». 

Gravità 

artificiale 

nelle astronavi 

sovietiche 
BSBSMsawaaaagitigagigMt^Kg^ 

Deceduta 
Sylvia Beach 

Aiutò James Joyce a pubblicare I'«Ulisse» 

PARIGI, lo 
Nell'in RfiiLh. proprietnna 

della celebre libreria - Sha-
k«--peare an I C » ^ morta gin-
rrdi n**ila sur, casa di Par.gì 
L'annuncio e stato dato a Scic 
York drAla famiglia. 

Venuta in trancia con la Cro
ce Mona durante la prima 
guerra mondiale. Suina Bcach 
aveva aperto nel 19>9 In. - Sri i-
ke$peare .irvi C - che diventò 
poi una caia editrice e fu il 
centro di raccolta dei più ce
lebri scrittori degli - anni ven
ti -: ììemmaimy, Do* Pano*. 
Fitzgerald. Valéry, Jules Ho-
mains. André Maurois. Gide. 

Tra i grandi titoli di merito 
di Sylvia Beach ri e quello 
di avere accolto James Joucc 
e di avere pubblicato la pri
ma edizione dell'* UlUfe -, che 

era afillo proibito dalla censii 
r.i mille yc L'impresa la condus 
se sull'orlo del fallimento, ma 
gli amici che ella areca aiti 
tato negli anni diffìcili vennero 
m suo aiuto Duecento di loro. 
per iniziatica di Andre Gide. 
unirono le loro risorse finan
ziarie per impedire che la - Sha
kespeare and C - chiudesse i 
battenti I.a seconda guerra 
mondiale dorerà metter fine al
la xua attirità. 

Sylvia fìfach s-, rifiutò di ven. 
dere a un ufficiale tedesco che 
la minacciara. tt s'io ultimo 
cicmplare di un libro di Joy
ce Fu arrestata, rilasciata do
po sei mesi, lasciò Parigi per 
ritirarti m campagna dorè aiu
tò attivamente la Resistenza 
francese 

Nostro servizio 
UUDAPKST, 10 

La M/icn/a .^p.i/ialc s o v i e 
tica si ti uva ad una svo l ta : 
.sta .studiando l 'applicazione 
ik'lla y i a v i t a a i t i l ì c ia le ai 
mezzi cosmici dest inati a sol-
c a i o lo spazio. 

Sono Riiì s tate sper imenta
te ne l l 'Unione Soviet ica a p 
parecchiature special i per la 
g e n e r a / i o n e ili campi di for
ze assimilabi l i al l 'attrazione 
tfravitazioualc, in maniera 
ila far m u o v e r e ì passeggeri 
« coi piedi in terra », i n t e n 
dendosi per terra il « pav i 
mento » del l 'astronave. 

Pare che i soviet ic i cons i 
derino già gli ordigni spa
ziali senza gravi taz ione l o 
cale artificiale come de l le 
cose « ant iquate >, quasi o g 
getti da museo . Ciò appare 
abbastanza e v i d e n t e da alcu
ne dichiara/ ioni fatte dal 
dr. Tibor Kchter, uno scien
ziato unghere.se esperto in 
* biologia cosmica > a pro
posito degli ult imi s tudi so
vietici . 

Le astronavi sov ie t i che 
ruoteranno su se s te s se con 
una sostenuta ve loc i tà a n 
golare, e i v iaggiatori t er 
ranno il capo r ivolto verso il 
eent to del ve icolo , e i piedi 
poggiati sul p a v i m e n t o per i 
ferico. La forza centri fuga 
generata dal « mul ine l lo 
spaz ia l e» s a i a regolata in 
modo da essere ugua le a un 
< G », c ioè alla gravi ta terre
stre, vale a dire, a l l 'acce le 
razione ili circa fl.B metri al 
secondo per ogni secondo di 
caduta ( teorica) lungo il 
raggio del l 'astronave, dal 
centro in fuori. Per regolare 
questa « g r a v i t à art i f ic iale» 
basterà rego la le la veloci tà 
di rotazione de l l 'as tronave 
siti proprio asse. L'astronave 
diventerà allora, per la s e n 
sazione sogget t iva del v iag
g iato le , una spec ie di piane
ta rotondo con la grav i tà a 
tovescio . Sarebbe c o m e c a m 
minare dentro la terra, coi 
piedi rivolti al la crosta ter
restre, e col corpo < pesante » 
verso l ' e s t erno del la terra. 
anziché vei>o l ' interno d: 

Si abolirà cosi l.t s grade 
vo le sensazione del la m a n 
canza di peso, alla (piale i 
muscoli e gli organi vital i si 
possono abi tuate , ma forse 
non e g u a l m e n t e bene la ps i 
che. Gli ult imi studi soviet i 
ci sul la relazione tra gravita 
e psicologia d imostrerebbe 
c h e la < ps iche v u o l e la gra 
vità >. come se fosse una ca 
tegoria mentale , una parte 
essenziale del concetto stes
so di spazio 

1 costruttori soviet ic i di 
astronavi — ha dichiarato il 
prof. Kchter, in una confe
renza tenuta ieri a Hudapest 
sul la medicina per l 'aeronau
ta e per l 'ast ionauta — si 
fanno g u i d a l e , nel cons ide
rare le es igenze general i , da 
gli psicologi, e s sendo d i m o 
strato che il vo lo spaziale , a 
di l feren/a «li (pianto >i cre 
deva prima, impegna l 'uomo 
(piasi e s c lus ivamente sul 
fi onte dei riflessi nervosi . 
mentre la parte squi s i tamen
te fisica deH'organi.-mo se la 
c.iv.i con un min imo di s for
zo di adattamento . 

Si sta stiuli . indo anche in 
T K S S . il montagg io >ui v e i - | 
coli spaziali di un giro>o>-
p.o (una ruota g irante con 
l'asse m folle fisso) a l le due 
estremità del l 'astronave, che 
con la sua rotazione stabiliz
zi il mezzo, dando al \ u r l a 
tore la sensaz ione ih un 
or ientamento cos tante ' ro-.i 
che per la psiche 
stato d imostrato 
esperienza di vo lo spaziale l nella (punta e sesta orbita 
umano, equ iva le a un euica- |Dis- .e d: . u r r avuto la seri-j 
ce « tranqui l lante >. j sa / i one ili s tare appeso al 

Ma la costanza de l l 'or .en-
tamento del la cabina spazia
le è per il v iaggiatore c o 
smico un problema m e n o im
portante di que l lo del la gra
vità interna del ve icolo . I-a 
gravità e il grande archiv io 
naturale de l le cose. E" essa 
che le met te « in un certo 
p o s t o » . Senza gravità, senza 
peso, tutto può stare d o v u n 
que , non c*e gerarchia nei 
pesi e nei vo lumi . E' indiffe
rente tenere un o g g e t t o di 
gran m o l e al centro di una 
camera, a mezz'aria, o ap
poggiato contro il tet to o a c 
costato a unn parete a mez-

Un aspirante astronauta si al lena, in una apposita in s ta l 
lazione a Terra, a sopportare l'assenza di peso, c o m e 
se fosse a bordo di un veicolo spaziale in vo lo orbitale . 
In un pross imo a\ venire tuttavia le astronavi sov ie t i che 
— secondo le dichiarazioni di uno special is ta ungherese 
— potranno essere attrezzate per ot tenere nel loro 

interno una gravità « a r t i f i c i a l e » 

/ . 'alte/za: tutto ques to g e n e 
ra un'anarchia che ha la sua 
ripercussione de le ter ia sul la 
psiche umana. 

Paradossa lmente , la grav i 
tà aititici . i le riporta le cose 
alla loro posizione naturale. 

S e a questa condiz ione >s 

so di d isorientamento e d 
ansietà, risultato di un in
consueto i so lamento e delli 
possibi le imminenza di peri 
coli , può essere debe l la to di 
una o n t i i n i a «cat tura 
del l 'attenzione (o < apperce
zione ») del s o l e t t o , che di

si j sorientamento 

agg iunge (niella del la fissi-j venta troppo impegnato pe: 
ta d e l l ' o r i e n t a m e n t o — ha (svi luppare l'ansietà e il di 
.tggiuuto il di Kchter 
Din» e v i t a l e neH'a.stionauta il 
senso di frustrazione che d e 
riva da quel totolare del vei
colo nel lo spazio informe e 

Di lungandosi poi m imi 
particolareggiata esposizioni 
di questa tecnica, il dotto. 
Kchter ha i l lustrato Pesi-

vuoto. t o m e un corpo t lut- igenza di uno « s t i m o l o nor 
titante sul fondo di una p i 
scina. e una sensazione s imi
le a quel! i che provano s p e s 
so i piloti di aerei , quando 
« p e i dono l'orizzonte > nel 
volai e at t i . ive: so un banco 
di nuvo le dense . 

11 dr Kchter. che e stato 
nell'I 'mone S o v i e t i c i e si e 
tenuto a contat to col fronte 
piti avanzato del la tecnolo-

male s imul taneo di tutti gì 
organi di senso, che e l i m m 
gli st imoli anormal i che som 
causa di frustrazione ne l 
l'astronauta >. 

In sintesi , qn inu . . si put 
d u e che la sc ienza soviet ic i 
tende ora a migl iorare h 
comi , / ioni di v iaggio ih 
astronauta e a incrementa
re le sue capacità di piloti 
e di osservatore, adendo 

,tre direzioni: la « saturaxio-
ne > dell 'apparato nervoi 

Jcon un intenso programm: 
Idi att ività che e l . m m i l*ii 

jzioni attorno al mondo. (sorgenza di stati di ansia 
I « G n e r m a n Ti lov — h a , ^ o r i e n t a m e n t o : i s istemi di 

g i à 
i 

p a e s e . spaziale di quel 
ìa anche accennato al fa

moso < mal di spazio » risen
tito dall 'astronauta Titov. 
nella sua giornata di r ivo lu-

detto Kchter ebbe stnto-
come e ' m i che ricordano quel l i del 

da ogni | mal di m a i e . spec ia lmente 

soflìtto. con la testa in gin » 
Come mai si e domandato 
lo studioso un analogo s in-1 « a e r a r e ìa lorza c e n m i u g 
tomo non fu avver t i to dai \* f J ì n , P a l ! b , l l e co.n l e s ' S « " 
« gemel l i spazial i » Andrian 

i stabil izzazione dell 'astrona
ve nel le tre d .mensioni : 
— cosa più importante di 
tutte — l'applicazione di jrra-j 
vita artificiale per la comi 
pietà normal izzazione del!; 
s i tuazione a bordo. Si noti 
che il moto necessario pe^ 
generare la forza centrifuga 

N'ikolayev e Pave l Popo-
vich? Perchè essi erano s ta
ti al lenati meg l io per e v i t a 
re la nausea spaziale . Si era 
capito che occorr .ua s p e 
gnare tutta la capacità ner
vosa del l 'uomo in una ser ie 
di compit i continui , in una 
catena interrotta di o p e r a 
zioni («r ides s i n e r v o s i » ) 
tale da saturare ogni at ten
zione e ogni possibi l i tà di 
reazione del sogget to . Il scn-

della stabi l izzazione, da ur 
punto di vista ps icologico, ir 
quanto si tratta di un mote 
regolare il cui effetto sulla 
psiche è ben d iverso ds 
quel la specie di l ento « bec-j 
cheggio », « rul l io » e sbat 
damento irregolari di un i 
caduta circolare perfett 
m e n t e incontrol lata luni 
l'orbita. 

F. Trinai 
dell'Ass. 
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